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Unità 8   I principi della dinamica      Lezione 5   Il moto oscillatorio

Problema	 Un	pendolo	di	lunghezza	1	m	è	spostato	di	5	cm	dalla	posizio-
ne	di	equilibrio;	lasciato	libero	oscilla	con	attrito	trascurabile.	
	 Rappresentare	graficamente	lo	spostamento	in	funzione	del	
tempo.

Studio del moto	 Il	periodo	del	pendolo	è:
con un calcolo
approssimato		 	 	 T	=	2π	

—
l
g

	=	6,28	×	

—
l	m

9,8	m/s2

—
	=	2,0	s

La	forza	Pt	responsabile	del	moto	non	è	costante	ma	varia	con	lo	spostamento	s:

Pt	=	
–m·g·s

l

perciò	non	possiamo	applicare	le	leggi	del	moto	uniformemente	accelerato.
Suddividiamo	il	periodo	in	tanti	intervalli	di	tempo	∆t	tutti	uguali	e	facciamo	l’ipotesi	che	
la	forza	sia	costante	in	ogni	intervallo.	Se	ogni	intervallo	è	sufficientemente	piccolo,	l’ipo-
tesi	che	la	forza	sia	costante	è	accettabile.	

Dividiamo	il	periodo	per	200	e	otteniamo	un	intervallo	∆t	=	
2,0	s
200

	=	0,01	s.

Se	la	forza	è	costante	in	0,01	s,	anche	l’accelerazione	è	costante	nello	stesso	intervallo:

a	=	
–g·s

l
	=	–9,8	m/s2	×	


0,05	m

1	m


	=	–0,49	m/s2

Possiamo	calcolare	la	velocità	alla	fine	del	primo	intervallo,	cioè	all’istante	t1	=	0,01	s,	som-
mando	alla	velocità	iniziale	v0	l’incremento	di	velocità,	cioè	il	prodotto	a0·∆t:

v1	=	v0	+	a0·∆t

Per	il	calcolo	dello	spostamento	utilizziamo	la	formula:

s1	=	s0	+	v1·∆t

All’inizio	del	secondo	intervallo,	cioè	all’istante	t2	=	t1	+	∆t,	accelerazione,	velocità	e	spo-
stamento	sono:	

a1	=	
–g·s1

l
v2	=	v1	+	a1·∆t

s2	=	s1	+	v2·∆t

Incrementiamo	di	nuovo	il	tempo,	ponendo	t3	=	t2	+	∆t,	calcoliamo	l’accelerazione	nel	terzo	
intervallo,	poi	ripetiamo	il	calcolo	di	velocità	e	spostamento.	
In	pratica	utilizziamo	un	calcolo ricorrente:	calcoliamo	i	valori	della	velocità	e	dello	sposta-
mento	incrementando	i	valori	che	avevano	nell’intervallo	precedente.
Otteniamo	una	tabella	di	questo	tipo:

t (s) a (m/s2) v (m/s) s (m)

0 –0,49 0 0,05

0,01 … … …

… … … …
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Preparazione	 ●	 Organizza	il	foglio	come	appare	nella	schermata	[ 	figura	1].
del foglio elettronico	 ●	 	Nella	riga	4	sistema	i	valori	iniziali	delle	grandezze:	in	A4	metti	il	valore	zero;	in	B4	poni	

l’accelerazione	iniziale,	cioè	–0,49;	 in	C4	la	velocità	iniziale	0	e	in	D4	lo	spostamento	
iniziale	0,05.

●	 Nella	cella	A5	incrementa	il	tempo	con	la	formula:	=A4+0,01.
●	 Nella	cella	B5	calcola	l’accelerazione	con	la	formula:	=–9,8*D4/1.
●	 Nella	cella	C5	calcola	la	velocità	con	la	formula:	=C4+B4*0,01.	
●	 Nella	cella	D5	calcola	lo	spostamento	con	la	formula:	=D4+C5*0,01.

Ora,	per	completare	la	tabella	bisogna	copiare	le	formule	della	riga	5	nella	zona	sottostante,	
almeno	finché	il	tempo	assume	il	valore	di	un	periodo,	cioè	2	s.	

Rappresentazione	 Evidenzia	il	tempo	(colonna	A)	e	lo	spostamento	(colonna	D)	e	costruisci	il	grafico,
grafica	 riportando	sull’asse	orizzontale	il	tempo	e	su	quello	verticale	lo	spostamento	[ 	figura	2].	

Se	vuoi	osservare	il	moto	per	più	di	un	periodo,	allunga	la	tabella	copiando	le	formule	in	
una	zona	più	grande,	poi	rifai	il	grafico.

Il	foglio	di	lavoro	può	essere	impostato	in	modo	diverso,	utilizzando	i	riferimenti	assoluti.	
Reimposta	il	foglio	posizionando	fuori	della	tabella	la	lunghezza	l	e	spostamento	iniziale	s0.
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